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	· Iniziativa al Parlamento europeo della Coalizione Italia Europa liberi da OGM


· La Commissione autorizza 4 nuovi OGM alimentari

· Alimenti prodotti da animali nutriti con OGM 
· Requisiti di rintracciabilità per alimenti di origine animale

· Proposta del Parlamento sull’utilizzo sostenibile dei pesticidi

· Cereali 

· Consultazione pubblica sulle norme sanitarie relative ai sottoprodotti di Origine animale non destinati al consumo umano 

· Alimentazione, Obesità






Grande successo al Parlamento europeo dell’iniziativa organizzata dalla Coalizione Italia Europa liberi da OGM. La Coalizione, composta da 31 organizzazioni, di cui fa parte anche CNA, promuoverà fino al 15 di novembre una consultazione pubblica dove ogni singolo può votare, su una scheda referendaria,  se è contrario o favorevole agli OGM. La missione della coalizione in questa prima fase è quella di raccogliere 3 milioni di firme a sostegno del no agli OGM in Europa. A supporto dell’iniziativa ci sono anche le 44 regioni europee OGM free, 14 regioni italiane e circa 300 comuni già OGM free.
D’altra parte la Commissione europea, durante il dibattito, ha motivato la volontà e la necessità di non apportare un divieto assoluto degli OGM in quanto dal punto di vista giuridico, la legislazione, che ha tre anni di vita, è armonizzata e deve essere applicata agli Stati membri secondo i vigenti criteri di Precauzione e Coesistenza. Se l’Italia è contraria agli OGM, ha spiegato la Commissione europea, può liberamente decidere di non adottarli.
Per votare on-line: http://www.liberidaogm.org/liberi/voto.php 

La Commissione europea ha deciso di autorizzare tre varietà di mais geneticamente modificate e una barbabietola transgenica. La decisione riguarda il mais1507xNK603, NK603xMON810 e 59122 per l’importazione, la trasformazione e l’alimentazione umana ed animale e la barbabietolaH71 per alimentazione umana ed animale. La Commissione europea ha deciso di autorizzare gli OGM visto che il Consiglio non ha trovato la maggioranza qualificata.
Alimenti prodotti da animali nutriti con OGM: l’opinione pubblica europea esorta la necessità di etichettare gli alimenti prodotti da animali nutriti con OGM. Il Regolamento 1829/2003, prevede norme per l’etichettatura degli alimenti e mangimi geneticamente modificati ma non prevede l’etichettatura di prodotti ottenuti da animali nutriti con mangimi geneticamente modificati. Le preoccupazioni diffuse tra i cittadini hanno portato la Commissione ad attivare un’indagine chiedendo il parere dell’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA). L’ EFSA ha confermato che gli studi condotti fino ad ora non danno alcuna prova di presenza, all’interno di tessuti animali, di frammenti di DNA ricombinante o di proteine derivanti da piante geneticamente modificate.
Regolamento 1829/2003: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2003/l_268/l_26820031018it00010023.pdf 

Requisiti di rintracciabilità per alimenti di origine animale: la Commissione europea ha pubblicato una proposta di regolamento che stabilisce le misure di attuazione riguardanti l’applicazione dei requisiti di rintracciabilità per gli alimenti di origine animale ai sensi del Regolamento 178/2002. La Commissione pensa che la rintracciabilità degli alimenti sia indispensabile per assicurare la sicurezza alimentare e per permettere che gli alimenti rischiosi siano rimossi dal mercato.

Regolamento:http://eur-lex.europa.eu/pri/it/oj/dat/2002/
l_031/l_03120020201it00010024.pdf 

Proposta del Parlamento sull’utilizzo sostenibile dei pesticidi: Il Parlamento ha votato la relazione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi.
La proposta mira a adottare nuove legislazioni basate su un approccio che si orienti in modo più deciso verso una riduzione del ricorso ai pesticidi visto che l'UE ha adottato più di una dozzina di atti legislativi che disciplinano, l'impiego di prodotti fitosanitari. Il Parlamento inoltre invita la Commissione a includere senza indugio nel campo di applicazione della strategia tematica i prodotti per il controllo degli animali nocivi. Obiettivo della strategia è ridurre i rischi e gli impatti negativi globali provocati dall’impiego dei pesticidi a livello di salute umana e di ambiente.
 Per ulteriori informazioni:
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+AGENDA+
20071022+SIT+DOC+XML+V0//IT&language=IT 

Cereali: Data la situazione sempre più difficile del mercato dei cereali, la Commissione europea ha proposto di fissare a zero il tasso di ritiro obbligatorio per le semine dell'autunno 2007 e della primavera 2008. Nell'UE-27 il raccolto del 2006, più esiguo del previsto (265,5 milioni di tonnellate), ha avuto come conseguenza una riduzione delle scorte al termine della campagna di commercializzazione 2006/2007 e i prezzi hanno raggiunto livelli elevatissimi. Le scorte d'intervento, inoltre, si sono ridotte, passando da 14 milioni di tonnellate all'inizio del 2006/2007 a circa 1 milione di tonnellate a settembre, e sono principalmente costituite da granturco ungherese. 
L'aumento della produzione di frumento sara' resa possibile grazie alla soppressione dell'attuale obbligo europeo di mantenere improduttivi circa il 10% dei terreni. I ministri si sono infatti trovati d'accordo sulla proposta della Commissione di fissare a zero il tasso di ritiro obbligatorio per le semine del prossimo autunno e per quelle della primavera 2008. 
Si tratta, nella sostanza, di una superficie pari a 3,8 milioni di ettari. In Italia saranno interessati poco meno di 200 mila ettari.
Regolamento (CE) N. 1107/2007 del Consiglio del 26 settembre 2007 recante deroga al regolamento (CE) n. 1782/2003 che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori per quanto riguarda il ritiro dei seminativi dalla produzione per il 2008.
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/l_253/l_25320070928it00010002.pdf 
Consultazione pubblica sulle norme sanitarie relative ai sottoprodotti di Origine animale non destinati al consumo umano: la Commissione europea ha chiuso la consultazione pubblica relativa alla revisione del Regolamento 1774/2002 relativo ai sottoprodotti di origine animale, in particolare per semplificare la legislazione e ridurre il livello di oneri amministrativi senza compromettere il livello dei requisiti di sicurezza. I sottoprodotti di origine animale che vengono spostati da uno Stato membro ad un altro dovrebbero presentare confezioni di colori diversi a seconda del prodotto di cui si tratta. La Commissione passerà all’adozione della Decisione che dovrebbe entrare in vigore il 1° LUGLIO 2008.

Regolamento 1774/2002 : http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2002/l_
273/l_27320021010it00010095.pdf

Alimentazione, Obesità: La pubblicazione del libro bianco su alimentazione, soprappeso e obesità ha istituito un Gruppo di alto livello ed una piattaforma che comprende i rappresentanti degli Stati membri  e che permetterà uno scambio di idee e prassi reso ancora più necessario dalla diversità dei regimi alimentari negli Stati membri. UEAPME ha attivato una campagna critica nei confronti della Commissione europea in quanto non è stata invitata a far parte della piattaforma tenendo così fuori dalle decisioni le PMI.
Libro bianco: http://ec.europa.eu/health/ph_determinants/life
_style/nutrition/documents/nutrition_wp_en.pdf
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 La Commissione autorizza 4 nuovi OGM alimentari



































Requisiti di rintracciabilità per alimenti di origine animale
































Iniziativa al Parlamento europeo della Coalizione Italia Europa liberi da OGM
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